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FARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi 6 dei dooreti ds! Regno d'Italia

OMMARIO - RE 10 DECRETO-LEGGE 16 ottobre IPti, n. 1558, che modißea gli articoß,f e 2 del R.dsereto-Ingge 2 settem§re ifff
n. frat, col quale ai autorixxano i BR. Tatituti superiori di studi commerciali ad istita¢ire corsi «pscialirrati odi integrågione.

RËOlO DECILSTO-LE ME 28 ottobre 1921, n. 15©, cenearnente modißcazioni ai decreti ßsali 2 otto6rs £919, n. £010 e 23 raargo

£9L9, n. 46L, relatwi alls concessione di opere di bonißca.
REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 1921, n. 1680, che apporta modißcarioni al 8, geersto-legge ßd novembre 1919, n. 2327, refalipa

all'avangamento degli ufficiali della R. maring.
R¾lO DECRETO 2 ot¢obre £921, n. 1650, «As apports mofißcarioni al regolarnento sui Convitti nazionagr, approvato con

R. deoesto 24 marzo 19ts, n. 1101.
ItBGIO DEGREPO 5 ottobre 1921, n.1869, c1ee reca prousedimenti per la estensions alle Nadue P2•avincie delle normo riguardanti

is riparationi e ricostf•uxioni degli stabili dello Stato e degli Enti puó§iici danneggiati dalla guerra.
REGIO DEGREPO 28 ottobre 193f, n.1678, che istitteisee un Collegio di probi-viri per l'« Albergo e Mensa a, con sede in Genov4.

Regio decreto-legge 1G ottobre 192(, m. 1558, che mo-
dißca gli articoli i e 2 del R. deareto legge 2 set-

teabre i919, n. I782, col quale si autorizzano i
RR. Istituti superiori di studi cometerciali ad isti-
tuire corsi specializzati o di integrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'rrARA

Vista la legge 20 marzo 1918, n. 268;
Visto il R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1782 ;
enuta la necessità e l'urgenza di modificare gli
li i e 2 del predatto R. decreto-legge 2 settem-
919. n. 1783;
ifho il Consiglio dei ministri;
la proposta del Nostro ministro segretario di Stato
. Industria e il colnurado, dt conterto col minhtro

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Gli articoli i e 2 del R. dooreto 2 settembre 1910,
n. 1782 sono modificati come segue:

Art. 1. - I RR. Istituti superiori di scienze econo-
miche e commerciali soao autorizzati ad istituire uno
o piil corsi di integrazione o di specializzazione con
particolari finalità scientifiche o pratiche da impartirsi
in un anno complomentare di studi della Facoltà di
seienze economlehe e commerciali.
L'istituzioneidei corsi di specializzazione e di inte-

graziono avrà luogo con le norme stabilite nell'art.13
della legge 20 marzo 1918, n. 268
Gli insegnamenti costitutivi di ciascun corso saranno

stabiliti nel decreto Reale di istituzione.
Con le norme dellogstesgo articolo 18 della legge 20

marzo 1913, a. 268, in ogni Istituto superiore, quando
ne sia riconosciuta la convenienza, le eattedre di Ma-



l 412
7"• r 1"rf1 """rTT'11 57111&-' "IT"r II" " - 'I • FT 11 1

TeFikidndamentali di cui all'art. 9 della legge, com-
prendenti edue insegnamenti di discipline distinte, po-
tranno esserp Eeparate. L9 eattedre coel esparate non
poti•anno essero coper'e contemporaneamente con pro-
fessori di ruolo se non nei limiti dei posti, di straor-
dinario o di ordinario, che, secondo le stesse ,ncrmo
dell'art. 13 della legge, gli Ist tuti abbiano istituito nei
rispettivi organici a carico dei loro bilanci e senza

aggravio dello Stato. -

Art. 2. - .Il diploma di laurea in scienze econo-

miuhe e commerolali, rilasciato dagli Istituti, porterà
una ,menzione speciale del corso di specializzazione o
di integrazione olie _lo studente ha seguito nell'anno
4õmplementare di étudi, superando i relatiÝi istÌini. '

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e coordi-
name in unico testo le normé legislative in vigore sul-
1)struzione superiore economica e commerci ale.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno succes ·

sivi a quello della sua pubblicazione nella Ganetta
u è e såra fliresentato al Parlamento por essere
bonvertito in lehrge.
Ordiniamo cho il presento doereto, munito del sigillo
dollo Stato, sia iiisei:o nolla radcolta ufficialö dello läg
e del decreti llel Rogtto d'Italia, mandanilo cÏ1iuitque
spotti di osservarld e di farlo osserva·re.

Dato a Racconigi, addl i6 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONO3H - ËELOTTI - Da Nive
Visto, il gua>dasigi : RemNó.

Bo lo decreto-legge 28 ottobre 1921, n. 1560, concer-
nente,modigcasioni ai decr¿ti Reali 2 ouobre 191.9,
n. I916 e 23 marzo 1919, n. 401, relativi alla con-
cessione di opere di bonigea.

VITTORIO EMANUELE III

per grazit. di Dio e. per volonth della Nazione
RR D'ITALIA

Udito.il-Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di

concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1916, ò modificato
come segue agli articoli 1, 3 e 4 :

« Art. i. - Ftno a tutto il 31 dicembre 1924, le
gnote di concorso dello Stato e deglialtrlcontribuenti
nella spesa delle opere di bonifica di la categoria, ese-
guite in concessione, saranno proporzionate «al ocato
effettivo delle opere stesso, anche quando no sia as-

sunta l'esecŒziotte da PÉovinale e Comuni cFdall
nazionale per i combattenti.
Nella determinazione del costo delle opere, g

ressi sul capitale'anticipato dal concessionario a
tranno essere tenuti in conto per tasso .superi
quelto uffleinle dello sconto, al momeisto*della
lazione del prehtito, aumentato del 0,50 010

« Art 3. - Col deòrtto di concessione o col

provvedimento succedsivo, verranno stabiliti i
di tempo alla sondenza dei quali. i concessiotie
esibizione delli contabilità e degli stati di â·
mento de lavbri regolarniente àccèriati dal, Gèl
vile, potranno ottenere la determinaziofie dgle
lità dovute dagliaEnti interessati limitatamento
dei kro crediti.,. ,

, Alla scadenza del. biendo dalla .ditar del deor
fissa lo modalità di pagamento dei.contributi, e
vederà all'esame'dei titoli di speis ed 'al 'conse
accertamento del. opsto efettivo dellè opere, a

di due delegati del hiinistero' .dei lavori pubb
contraddittorio pon un ,rappresentante del concel
y io, o alla deierálinazione del cred.to e delle
spondenti annualitá, al nono delle- sàmnie-già
date, rimanendo vincolato sóltante il 5'010 al e
delle opere. .

'

- 3
'

Qualora allas doádenzi $1 termine di cui al
le opere noËÎoisir ne N ItÍiif td là"s'tkisä
missione liqüÌâa'tri e nele'à¾ternÈnare i Årmliti
Tori eseguiti dopo l'ultima liqhidaìione, acuerte
che l'importo' dei lavori ancora 'da eseguire in
progetti appi·ovati.
In relazione a tale importo, aumentato.deia i

tynle vet.spese generali ed improviste, di cui ag
coli 10 del testo unico 22 inarzo 1900, pp195'e.I
legge 13 luglio 1911; n; 774 saranno stabili

somma fissa, e invai•iàbild, contributi dello,.I
degli altri,Enti, , '

.

« Art. 4 - Durar to il termine.di oui all'ari
rappresent.an edp1gpisËe"ro"ael tisorŠ eo ÛnÁ
sentante de Ministero 'dti las ori pubblicl f
parte con voto deliberativo, dell'organo musor
oui è attribuita dallo statuto la gestione delle
concesse ».

,

'

:,.
. ....

s
,

,. .

,
.

I concessionari di opere di bonifica, i quali e
optato per l'appUcazione deHè' Jeggi anterkri
creto Luo,gotenenziale 2 ottobre'1919; n.19
ottenero che aÌ provveda lla liquidazioi
dei contributi dóllo Stato, dalle Provinòië à
sulla base dellá étàto'di°ayËnzainánto ilei
modo previsto dal^p're:èdeilte aitioolo.
Pel calàÄfo"dóllk"åpeksi i liolerdiniß

variabilaxeäte ßŠsali nel prèvenÈYo, agkio
mini del decreté Luogotenénzialè 8:agost
mero 1330, e la trittehnta, del 10, 010 eui'e
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dati, restera vinco'ata a garanzia de'la tecnica regos
larità delle opere fino al collaudo del Jotto corrispoa-
dente, secondo il riparto in collandi parziali, c;nta

nuto nei progetto economica della bonifica.
Ë abrogato l'art. 33 deLa legge 18 luglio 1911, nu-

mero 774.

Art. 3.

Quanio nelle localitA dove debbono eseguirsi im
pianti idrovori per bonifiche di prima categoria non

esista, a giudizio del Ministerb dei lavori pubblici,
anorgia elettrica disponibile a condizioni convenienti,
gli impianti dovranno essere azionati termicamente e

il contributo dello Stato, delle Provincio e dei Comuni
sarà determinato in base alla spesa refativa.
Il Ministero dei lavori pubblici potra ¡ìerò stabilire

che il contribtito così determinato resti fermo ancha

quando in luogo degli impianti termioi siano adottati
macchinari a motore elettrico, se il concessionario del-
la bonifica, solo od issocieto ad altri concessidnari, si
assuma di costruire appositi implanti generatori idro
elottrici.

Art. 4.

La classifica in pritna categoria, contenuta nel Re-
gio dooreto 21 apiila 1921, n. 718, ò estesa a tutte le

opere della tonifica del territorio fra il Naviglid na-
Vigabile e PEnza.

Art 5.

All'art. 16 del decreto Luogotenenziale 23 marzo

1919, n. 46L ò aggiunto il seguente capoverso;
« Il Ministero dei lavori pubblici potrà corrispon-

dere at concessionari delle oaera idraftliche di secca-
da categoria l'intero importo delle opere nel numero

di annualità che sarà stabilito nell'atto di conceátone
curando poila rivelsa delle quote di contributo a ca-
rica delle Provincie e dei proprietarl interessati. yl
modo previsto dag i articoli 38 e 33 del testo unico
25 luglio 19u4, n., 523 ».

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamente

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil3o

dello Stato, sta inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandand6 a chiunque
spotti di osserva,rlo e di farlo onservare.

Dato a San Rossore, addi 28 ottobre 1921.

VITTORIO ERIANGELE.

Parm - liicaxLI - Da NAYA.

Visto, Il guarfasigilli: hai> ,

Regio deereto-logge 2ß agosto 1991, n 1688, e¾appoi·ta
modiReazioni al R decreto legge 24 novembre 19.(9,
n. 2329 relativo all avanzamento degli s/)ioialiddla
R mqrina.

VITTORí0 EnfANUELlE IU

Mr grada di Die e por volenth della liadsf
a MTAuA

Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sut'avanzamento
dei corpi militari della R. marina; o gue successi-ve me-
difioizioni, ed in particolar modo il R. decreto4egge
21 novembre 1919. n. 2929 6

Considerata l'equità di apportare alcune vprianti
alla norme che disef plinano l'avanzamento a textento
di vascello ed a capitano macchinista;
Ritenuta l'opportunità cha .alt°ayanzamento as scelta

al grado di cap tano di vatello e gradi corrgpon-
denti siano estese le norme stabilite per l'avanzantento
a s elta ai gradi di ufficiale ammiraglio e ciòmucho
per l'avanzamento a tenente colonnello macchinista;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla pt•opóst aufgoptró 3niniúti d dellä mà¾i di

concerto con qu lo de) (poyo
Abbiamo decretato e decrottam.o,:

Art. i.

Il terza comma dolfordeola 11 del R daarete-Iogge
21 novembre 4919, n. 3379, abrogato owestituito dal
seguente:

< Coloro che non sono ap¡>rovati 11egli es igma
o due materio obbligatorie possono duro esam di -

parazione, e, se approvati, sono classificati Alla coda
del loro corso : se invece sono ancora :riprtvati, stia
ranno chiamati a sostenere un nuovo esame di ripa-
razione insieme al cor o suesessivo, col quale saraatto
classifloati, se ottongono l'approvnione.
< Coloro poi che non sono approvati-nel primo seriè•

tinio di esami in più di due materie obbligatorig, po•
tranno essere chiamatii a sostenere soltanto an-asame
di riparazione col corso successivo, e, as apprÃŸáti,
saranno classificati con lo stesso, coule ao ad osso avea-
sero appartenuto.

« Coloro cua n«m ottenzono faaprovazione a¾cho
negli esami col corso succeedvo, sono esclusi defhligva-
mente dall'avanzamento ».

' Art. 2.

La normeþtabilite dall'articolo 15 del Regio decreto-
legge 24 novembre 1919, n. 2329, sono estese all'ayan•
zamento a scelta al grado di capitano di TascçIlo o

gradi corrispondenti, ed..a tenente colonne11o macchi-
nida.

Art..3.

Il presente decreto avrà vigeredall'dettmatyggn31
per fart. i; dal i* disenbre 1921 per l'art. 2.
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soo sarA presentato al Parlamento oer la conver-
Blone in legge.
Ordiniamo che d premato dweto, maaito del s gilo

a lio Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle
leggi e dei decrexi del Regno d'Italia mandando a

ehtunque spetti di osservar•io e di farlo osservaro.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 28 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE

BONOMI --a SBROAWAsso ·- Da Nava.

Il guas•dssigilli : Ronine.

Begio decreto 2 ottobro 1921, n. 1558, che apporta mo-
digeazioni al Regolomento sui Convit i (maiionsli,•
approvato con R dooreto simarzo i9f.% n.11of,

VITT.ORIO EMANUELE III

þar grazir, di Dio e per .Tolonth della itailone
RB D'ITALIA

Veduta la legge 9 luglio 1908, n. 4i2.
Veduto il R deoreto 24 marzo 1912, n. 1101, che up-
ora il regolamento per i Convitti nazionali;
Ÿeduto il R decreto 20 marzo 1921, n. 475;
ditto il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Balla proposta del Nostro ministro segretario di
tato per l'istruzione pubblica ,

inulp decretato e dooratiatao:

Art. 1.

Tse, molée tasate dal regolamenta approrgto con A. decreto 24
MArso 19tB, n. 1101, r•lative at concorsi per i posti di, vice ooc-

Aomó del Gonvitti nazionali saranno applicate par i concorsini po-
sti di econ,omo nel Convitti stessi.

Art. 2.

Ag i articoli 5, 2 comma, 6, 9, 10, 14, le comma, 16, 17, 19,
espo 8•, 21, comma 3•, 23, 24 u. o., 4 27, 28, 29, 31 comma i ,
del regolamento approvato con R. decreto 24 marzo 1912, n. 1101,
sóno sostituiti provvisoriamente, per quanto riënarda 11 l• con-
.oorifit posti di Vice rettore, economo ed istitutore nei Convitti

nazionali, i seguenti articoli recanti rispettivamente lo stesso na-
mero.
Art. 5, 2 comma. - Il concorso a bandito con decreto Ministe-

riale per un numero di posti corrispondente ai posti efettivamente
vacanti alla data del decreto.

Art. 6, - Le Commissioni giudientrici det concorsi ai posti di
vice rettore ed economo sono presiedute dal direttore generale per
l'istruzione media o da altro ,funzionario del Ministero di grado
non inferiore a quello di capo divisione, e sono composte di quat-
tro membri, oltre il presidente, nominati dal ministro.
Della Commissione per il concorso ai posti di vloe rettore fa parte

na rettore e di quella per 11 conoorso at posti di economo fa parte
un economo dei cónvitti nazionali.
Barà segretario uit ranzionario del Ministero appartenente alla

.

oorriors amministrativa a oió delegato.
Art. 9. - Gli esumi di conoorso at posti di vice rettore constano

di una prova seritta e di una prova orate.

In prova soritta sark su argomento pedagogico e la prova orale

gath ooateagta get haitt della maioria dei programmt altogati al
4141gent0 $$ EtaTE 10Î$, R. lÍ$Ï.

Art. I 1. - Gli esami di eonearao al posto di esonomo constano

di una prosa serata e una prova or le.
La prove sertua vara fatta sulla contabilità genorale dello Stato

a la prova orale sarà öantenuta nei limiti delle materio dei pro-
grammi allo4ati al regolamento 2A marzo 1912, n. 1101.
Ark, 14, 1 comma. - Nel giorni immediatatnente successivl a

quello della prova scritta, avrà luogo la prova orale, che'non potrà
durare meno di 30 minuti.
Art. lo. Per lá prova scritta ed orale la Gomaíissione dispone

di 20 panti eia anna.
Feaame o la classuloaniono tai titoli si fa solo per saloro che

hanno'almerio 6t10 tanto Lalla prova scritta quanto nella prova

orale, e si tiene conto :
a) del titoli di studio,delle pubblicazioni presentate.dalcan-

didato e del risultato dei caucorsi precedenti nella Amsfulstra-
tione dei Cany tti.

) della bontá del servizio prestato a qualunque titolo nelle

Amministrazioni dello Stato, degli incarichi s'peciali avuti dopo Pm-
gresso in carriera nei Convitti nazionali delle benemerenze di guerra
(terite, medaglie al valore e attestazioni speciali di merito di

guerra), e del servizio militare prestato conie combattente.
I voti toeritatt dal candidato nelle prove di esame non, fanno

media con quelli ad esso assegnati por 1 titoli e per la bonta del
servizio.
La Commissione dispone di 60 punti complessivamente per va.

lutare i titoli, la bonte del sorvizio e le benemerenze del candi-
dato.

Lo.pubblicazioni ohe la Commissione giudicht di valore negativo
sono considerate nei riguardi del concorso come titoli di demerito.
Perefettodiquesto laCommissione puó'diminuire di un ¿tagruo

numero di punti la votazione complessiva assegnata al concor-
rente.

Art, 17. - La graduatoria deLoonoorso ai posti di viostettore
e di economo non pùb comprendere trinumero di vincit I pe-
rioro a quello dei posti messia concorsoje non puð osse'rvi inolnso
chi non abbia almeno riportato 7¡l0 in oissonna prova cÏi isalnio
48 punti por i titoli.
Sono dichiarati idonei coloro che abbiano riportato almeno sei

decimi in elasonna prova di esame e 30 punti per i titoli.
I vinoitori sono nominati per ordine di graduatoria.
Art, 19, capo 3• - L'attestato di naseita dal quale risulti che

l'aspirante abbia comp.uti i 21 anni e non superati i 40, alla data
dell'avviso di comaorso.

Art. 21, cdmma 3°. - I componenti di questa Commissione o

quellt gelle due Commissioni di cui all'art. 6 saranno compenaati
secondo le norme del it. decreto 14 settembre 1918, n. 1311, e del
R. dopretp 20 febbrair 1921, n.221.

Art. 23. - Gli esami consteranno di una prova scritta e di
una prova>rale. La prova scritta sarà su argome2to storico lette.
rario, la prova orale si farà soi programmi ehe saratino stabiliti
dal Ministero nel bando di concorso e verteranno sulle seguenti
motorie: 1·1etteratura italiana; 2' storia d'Italia dal 1748 ai nostri
giorni; 3 nozioni di podagogia e di igiene; 4° nozioni di diritto
oostituzionale e amministrativo ; 5* nozioni di aritmetion e conta-
bihtå.

Art. 24, ultimo comma. - Per la prova scritta sono assegnáte
ai aandidati 6 ore dalla dettatura del tema.
Ai membri della Commissione di vigilanza coalpeterà la diaria

di L 10.

Art. 28. - Terminata la classificazione della provar soritta, la
Commissione proce iera all'esame dei titoli, tenendo conto

a) dei titoli dig studio;
b) dei titoli didattici e del servizio lodevole prestato come

istitutore avventizia o tiecelaante;
c) delle benamorenza di geefra (ferite, inedagne al valore o
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testaziori syciali di meriti di guerra) e del :ervizio militare pre-
ato come combattente.
Laico amissione dispone di 60 ptmfi.
Art. 27. - Por la prova orale la Commissione chiamerà secondo
turno da esa stati ito, un ca d isto per volta a r spondere su

.tte le materie prescritte.
Claseun cantiduo sarà interrogato per non meno 'di 30 minuti

311a parto del programma che la Commissione riterrà opportuno.
Art, 28. - Per classificare la prova scritta e orale la Commis-

ene dispone di 20 mianti per ciascuna.
Art. 29. -- Non sono ammessi alla prova oraie i candidati che
3biano meritato meno di 6¡l0 ne!Ia prova scritta.
Ai•t. 31, ecmma 1

,

- Possouo essere comoresi nella graduattria
candidatl che abbiano riportato almeno 7,19 in ciascuna prova di
ame e 48 punti per i titoli.

Ordiniamo che 2 presepte deoroto, munito del sigilo
leUo State, ela insorto nella raccolta ufliciale deDe

eggi o dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

hiunque spotti di caservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, oddì 2 ottobre NB1.

VITTORIO EMANUELE.
BoNom - Consino.

isto, Il guardasiûilli: ROMNÒ.

legio decreto 5 ottobie 1921, n. 1569, che reca provve-
dimenti p:r la estenmone alle Nuove Provincie del-
le norme riguardanti le riparazioni e ricostruzioni
degli stabili dello Soto e degli Enti pubblici dan-
neggiati dalla, guerra.

VITTORIO EMANUELE IlT

þer grazia di Dio e per volontà della Nazlóni
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-
sembre 1920, n. 1778 ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919,

1. 925 ;
Veduto il R doerito-leggo 6 ottobre 1919, n. 2034;
Veduto il R decretodegge 18 aprile 1920, n. 523;
Veduto 11 regolamente approv tto con R dooreto 1°

settembre 1920, n. 1524 ;

Sentito il Consiglio del ministri;
bulla proposta del ninütro pr le terro liberate dal

nemico, di conocito en presi1ente del Consiglio del
ministri, ministro por Pinte.rno, col ministro per 1 Ja-

vori pubMici e col ministto per il tesoro;
* Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë demandata ai coremissmi generali c'viP, nei li-
miti strettamento necessari od in quanto non siasi già
provveduto a carico di fondi erariali:

. a) la riparszione e.ricostruzione delo opero stra-
dall.dello Stato, d uneggiate o di trutto da fatti di

terra ;

b) la.riparaziona e ricosiruzioco degli edilei
pubblici goverpativi danteg. ati o di fruti a istti

c) la manutenzione delle strade che nell'antica

zona de le operazioni di guerra Piano stato costruite

con obbiettivi militari e che non siano piii ritenute
dall'autorità militare necessarie a tali scopi, purchè ne

sia ricono.rciuta la nubblica utilitA e ciò fino alla loro

classificazione o eventuale attribuzione ad altri Enti.

La classincazione di tali strado dGvrà essere fatta

entro un anno dalla pubblicazione di questo decreto.
Le somme necessarie ai fini di cui alle lettere a),

b), c) di questo articolo saranno approvate dal Mini-

stero dei lavori pubblici, nei limiti degli stanziamenti
di cui alParticolo 4 del decreto Luogotenenziale 8 giu-
gno iBi9, n. 975.

Árt. 2.

II Ministero per le tcrre liberato à autorizzato a con-

cedore a Provincie,.a Comuni ed a Consorzi stradali
sussidi in misura non superiore al 50 0¿0 della spesa
che essi debbono sostenere per straordinarie ripara-
zioni di loro strade gravemente danneggiate o logorate
da un traffico eccezionale, intenso per trasporti di
truppa e di materiale bellico, salvo che alla ripara-
z one delle strade non siasi già comunque provveduto.
Le somme occorrenti saranno prelevate dal capitolo

aFuopo iscritto nel bilancia di detto Ministero par le

analoghe erogazioni nei territori giA coeuputi del
nemico.

Art. 3

Ë inoltre deferita a comm:ssart generali civili la
esecuzione done opera previste al:e lettere c) e d) del-
I'art. 8 del decreto Luögotonenziale 8 giugno 1919,
n. 925, modificato dal decreto Reale 6 ottobre 1919,
n. 2001, quando gli Enti locali dimostrino esauriente-
mente di nou noterle eseguire a loro cura diretta.

I co:nmissari generali civili provvedono alla ge-
atione menica cronomica ed amministrativa di tutti i

lavari attle nti a!Ie anzidotte opere.secondo le norme
vigenti neEe nuove Provincie.

Art 4.

Per la esecuzione dei pinni regolatori e por la ri-
costruziopo e nparazione dele opere di interesso pro-
vinciala, comunale, di istituzioni pubbli ho di benell-
cenza e done chiese parrocchiali, di cui al primo comma
del precedente articolo 3 si applicano le disposizioni
del regolamento, approvato con R decreto 1° settem-

bro 1920, n. 1524, con le modifhazioni stabilite negli
a ticoli che seguono.

Art. 5.

U t.crmino stabilito dallarticolo i del regolamento
citato nel prece ente articolo, decorre daBa data della

pubblica:tione di questo deere a

parazoni dei danni di ge dal re:o's -

mento stesa, sono de a a o e i rritorio deMa



1416,

rispettiva circosarizione, ai commissari generali civili
per la. Venezia Giulta e per la Venezia Tri&ntina,
che le esercitoranno a mezzo dei C mitati di cui al-
Parta.0.o.
Le attribuzioni conferite al pre(etto, sono devolute

al commissarlo getterale civito.
Art. 6.

Tutti i progetti di layori monzionati all'art. 3. e .le
progyiste di imRorto superiore a li. 50.0'.0 sono ap
provati 'da un Comitato d a istituirst presso cissoun
Commissariato generale civil , o così composto:

1° un delegato del commissario generale civile
che lo presiede ,

, 2* un flinzionario superiore del genio civile;
3° il capo del dipartimento tecnico o della so-

zione lavori pubblici del Commissariato generale oi-
Tile;

4' un rappresentanto del Ministero del tesoro
Delle deliberazioni deve essere data immediata co

muáic$sione di volta in volta al Ministero pei le
terre liberato e a quello per il tesoro. Le delibera-
zioni che si riferiscono a questioni di massima, per
essero esecutive,· devono eèsere approvate dai Mini-
stori Iiar le terre liberate o per il tesoro.
I Comitati non possono in nessun modo assumere

personale; essi devono valersi del personale già a di

sposistone deí Commissariati generali divili.
Art. 7.

Quando l'importo dei progetti o que11o della forni-
ture. indicati nel 1° comma del precedente articolo 6
sia inferiore a L. 50,000, l'approvazione dei progetti
stessi e della provvitte ð demandata al funzionario
superiore del,0enio civile, che fa parte del Comitato.
Ilapprovazione si effettua mediante opposizione di

visto.
Anche 'di tali approvazioni dovrà essero inviato

olenco al Ministero,delle terre liberate e a quello del
tesore.

Art. 8.

I commissari generali civili provvedono trimestral-
mento alla compilazione dei rendicontigpei pagamenti
effettuati.
Essi sono tenuti direttamente responsabili delle som-

me erogate e devono sottoporre a!Ia Corte ,dei conti,
pel tramite del Miniataro della terra liberate, i detti
rendiconti. Lo apertura di credito verranno fatte in
base alle necossità. l conti devono anche essere Br-
mati tial capo delPuffleio di ragioneria del Commíssa-
riato che

. rispondo della loro regolarità. e su di essi
il Ministero per le terre liberate può disporre la ese-

anzione di ulteriori riscontrl.
I mimetri dal tannm a anna +-a' uk-+• ----

Commissa into in quanto concerne la esecuzic
presente decreto

Art. 9.

Per in esocuzione dei lavori demandati ai c
sari generali civili della Yonezia Giulia e Trit

potranno essere emessi a favore dei commissar
tuandati a disposizione per somma non ,ecce

10 milioni per ciascun mandato.

Art. 10.

11 presente decreto andra in execuziono dal

della sua pubbheazione nella Garretta ufßeiale
Ordiniamo cho 11 lirosente decreto, munfto del
allo Stato, sia inserto nella raccolta uinciale

leggi e dei decreti del Regno d'Itafía, mands

hiunque spetti di osservarlo e di farlo osserve

Dato a Racconigi, addi 5 ottobre 1921.

VI'l'TORIO EMANUELE.

Boxcau - MicazLI - Da 3
RAINERI.

Visto, B guardasigim: ROpfNð.

Regio decreto 28 ottobre 1921, n. 1578, che istitt
Collegio di probi -viri per l'< Albergo e A

con sede in Genova.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nasli

RE D' ITALIA

Visto 11 decreto-legge 13 ottobre 1918, n. 187
Visto il R. decreto 20 gennaio 1921, n. 103;
Visto il R. decreto 31 Inglio 1921, n. 1098 :
Ritenuta l'opportunità di istituire un Collegio
bi-viri per l'« Albergo e Mensa » con sede in
e.con giurisdizione sul territorio del circondar
Sulla proposta del Nostro ministro segret

Stato per il lavoro e la previdenza sociale, di e
con quello della giustisia e degli affari di cult
Abt•iamo decretato e decretiamp:

Articolo unico.

Ë istituito un Collegio di probiviri per P « -

e Mensa a con sede in Genova e con giurisdiz
territorio del circondario.

Ordiniamo che à presente dooreto, munito di
dallo Stato, sia inserto nella rnecolta ufficia

leggi e dei decroti del Reim d Italia, mand,
chitmque spetti di caservar:o e di farlo osserv

Dato a San Rossore, addl 28 ottobre 1981

VITTORIO EMANUELE.

BENEDUCH - ËOR

Visto, D guardasigiŒ: Ronixo.


